
te alla grave congiuntura eco-
nomia che ha colpito aziende
e artigiani della Valsugana -
spiega ancora Sergio Paoli - co-
me specificato nelle controde-
duzioni è inoltre intenzione
dell’amministrazione affron-
tare in modo organico il tema
dell’urbanistica commerciale
alla luce degli approfondimen-
ti e dei ragionamenti sulle
grandi strutture di vendita che
si stanno sviluppando con la
Comunità di valle (attraverso
il piano stralcio del commer-
cio che anticiperà il futuro Pia-
no territoriale di Comunità),
un argomento che potrebbe
essere oggetto di una prossi-
ma variante».

tilizzati e sfitti di viale dell’In-
dustria (lato sinistro salendo). 
«L’intento dell’amministrazio-
ne era quello di rivitalizzare
un’area produttiva che negli
anni ha perso la sua valenza
ed attrattiva economica - spie-
ga l’assessore comunale alle
attività produttive Sergio Paoli;
- accettiamo il parere della Pro-
vincia e per ora stralciamo la
norma, ma nei primi giorni
d’agosto incontreremo Asses-
sorato e servizi provinciali per
trovare una via d’uscita che
sappia rilanciare il tessuto
economico locale, puntando
alla piena utilizzazione di tali
spazi produttivi vuoti sui qua-
li gravitano comunque oneri
fiscali e tributari». 
Non a caso nel vicino Veneto
alcuni capannoni sono già sta-
ti privati del tetto e scoper-
chiati per non essere sogget-
ti a Imup e Tasi (diventando
quindi dei «ruderi inagibili») e
quindi per non creare nuovi
oneri a imprenditori già in dif-
ficoltà. 
«Norme e limiti dettati qual-
che decennio fa oggi non ap-
paiono più tollerabili di fron-

messaggio camper, il parere
della Provincia ravvisa possi-
bili incongruenze rispetto al-
le funzioni insediabili nelle zo-
ne produttive di livello locale
- si legge nel testo delle con-
trodeduzioni stilato dall’am-
ministrazione di Pergine - tali
attività eccedono i limiti di
“funzione accessoria” pervi-
sti dal piano urbanistico
(Pup). 
Tali funzioni - si legge ancora
nel testo - possono essere am-
messe solo in aree definite co-
me “miste”, che consentono
l’insediamento di attività di-
verse da quella produttiva. Ta-
li aree devono essere apposi-
tamente individuate e discipli-
nate, previa verifica di compa-
tibilità degli insediamenti pro-
duttivi insediabili». 
Lo scopo della modifica era di
poter ricomprendere in que-
ste aree alcune attività che ri-
chiedono l’occupazione di
grandi superfici (ad esempio
le palestre private e centri be-
nessere), per le quali non man-
cano le richieste d’insedia-
mento, ma anche di «dare nuo-
va vita» a molti capannoni inu-
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PERGINE - Non cambierà la di-
sciplina urbanistica per le
«aree produttive locali» previ-
sta dall’attuale Piano regola-
tore di Pergine, mentre resta
incerta la destinazione di mol-
ti capannoni vuoti situati in
viale dell’Industria. 
Gli organi provinciali di con-
trollo non hanno consentito
(attraverso il loro parere tec-
nico) tale modifica alle norme
attuative del Prg del 2002, pre-
vista dalla recente variante ur-
banistica n. 1 che è stata ap-
provata in prima adozione dal-
l’amministrazione comunale
il 25 marzo, e che dovrà quin-
di essere stralciata nel testo
definitivo (la seconda adozio-
ne è prevista nel consiglio co-
munale di martedì). 
«Riguardo alla norma che
avrebbe consentito l’insedia-
mento nelle aree produttive di
livello locale di attività di ser-
vizio quali parcheggi, mense,
pubblici esercizi, sportelli ban-
cari, palestre, centri benesse-
re, discoteche ed attività di ri-

Le attività di servizio
diverse da quelle produttive

previste solo in aree miste
individuate e disciplinate

L’assessore Sergio Paoli:
«L’intento era di rivitalizzare
un’area che ha perso
la sua valenza economica»
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Bocciata la soluzione
per i capannoni vuoti
La Provincia non ammette la possibilità
di insediarvi mense, banche o palestre

ECONOMIA

Viale dell’Industria uno dei
luoghi più significativi
dell’economia perginese con
capannoni che la crisi ha
svuotato ma per la Provincia
non è possibile cambiare la
destinazione d’uso per
trasformarli ad esempio in
palestre o luoghi di ritrovo. Per
la Giunta comunale era una
possibilità per rilanciare le
strutture
(foto Erredì)

PERGINE

PERGINE VALSUGANA Redazione: 0461 886111 � fax 0461 886263
email: redazionepergine@ladige.itl'Adige 41sabato 19 luglio 2014


